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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge ha l’obiettivo di tutelare, conservare
e recuperare l’antico rione dei Sassi di Ma-
tera.

I Sassi di Matera costituiscono il nucleo
urbano più antico della Basilicata e fra i
più antichi al mondo.

Insediatosi fra le formazioni rocciose del
Sasso Caveoso e Materano, è abitato già du-
rante l’età del bronzo; progressivamente, as-
sumerà conformazione di agglomerato a par-
tire dall’alto Medioevo.

L’antico centro abitato di 320.000 metri
quadrati, è in buona parte scavato diretta-
mente nel masso roccioso su cui è allocato,
ed ha assunto, da un lato, conformazioni ipo-
gee in grotta, dall’altro si presenta edificato
all’esterno con blocchi di tufo provenienti
dal sito stesso.

Oltre al centro abitato, nel sito è presente
una vasta area di circa 60 chilometri quadrati
caratterizzata da insediamenti umani di
epoca preistorica e da numerosi monasteri
rupestri risalenti ai secoli X e XI.

Nel 1986 con la legge 11 novembre 1986,
n. 771, lo Stato ha inteso tutelare e valoriz-
zare questa area dall’alto valore naturalistico
e ambientale dando un primissimo e notevole
impulso alle iniziative di recupero e valoriz-
zazione dell’area.

Inoltre, dal punto di vista antropologico, i
Sassi rappresentano un modello unico per
analizzare le dinamiche sociali tipiche della
cosiddetta «civiltà contadina» del Mezzo-
giorno d’Italia.

La conformazione urbanistica e le testimo-
nianze ancora vive di un sistema sociale ba-
sato sulle antiche regole del «vicinato», sono
state, nel corso degli anni, oggetto di analisi
e di studi da parte di sociologi ed antropo-
logi.

L’abbandono di questo rione, per oggettivi
motivi di ordine sanitario e sociale, avviene
alla fine degli anni Cinquanta.

Pertanto, da tutto ciò, si evince quanto im-
portante sia questa area per via dei numerosi
ritrovamenti archeologici, delle testimo-
nianze della storia e per l’eccezionalità del
paesaggio.

Nel 1993 l’UNESCO dichiara i Sassi di
Matera patrimonio dell’Umanità, promuo-
vendo la città di Matera e la regione Basili-
cata nel mondo.

Nel corso di questi anni i Sassi di Matera
hanno rappresentato una significativa espe-
rienza di recupero e conservazione di siti ru-
pestri e un eccezionale punto di riferimento
per il turismo.

Ogni anno migliaia di turisti affollano l’a-
rea dei Sassi, ammirandone l’unicità del pae-
saggio e sostenendo le tante attività commer-
ciali e di servizi nate nel corso del tempo.

Oggi, i Sassi di Matera sono diventati una
location naturale per produzioni cinemato-
grafiche, per l’allocazione di prestigiose Isti-
tuzioni pubbliche, per la realizzazione di
strutture ricettive, alberghiere e commerciali
al servizio della città. I Sassi trasformati in
volàno per l’economia della città e del terri-
torio circostante.

Nella legge finanziaria 2008 (legge 24 di-
cembre 2007, n. 244), con emendamento del
Senatore Adduce ed altri è stato previsto
nella tabella B e, precisamente, nella «indi-
cazione delle voci da includere nel fondo
speciale di conto capitale» un onere finanzia-
rio a carico del Ministero per i beni e le at-
tività culturali di 10 milioni di euro per gli
anni 2008, 2009, 2010 come contributo
straordinario per la conservazione ed il recu-
pero dei rioni Sassi di Matera.
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Il presente disegno di legge vuole rendere
esecutiva la norma prevista nella legge Fi-
nanziaria 2008, e, con l’articolo 1 autorizza
la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009, 2010 per l’assegna-
zione di contributi straordinari al comune
di Matera per conservare e recuperare il pa-
trimonio storico, paesaggistico ed ambientale
dei rioni Sassi di Matera.

L’articolo 2 determina la copertura finan-
ziaria del precedente articolo riducendo lo

stanziamento iscritto ai fini del bilancio

triennale 2008-2010 nell’ambito del fondo

speciale di conto capitale dello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle

finanze per l’anno 2008, utilizzando l’accan-

tonamento relativo al Ministero per i beni e

le attività culturali.

Per quanto esposto, si auspica un esame e

un’approvazione in tempi rapidi del presente

disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione di spesa)

1. È autorizzata la spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010 per l’assegnazione di un contributo
straordinario al comune di Matera per la con-
servazione e il recupero dei rioni dei Sassi di
Matera.

Art. 2.

(Norma finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del
precedente articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del fondo speciale di conto capitale dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le at-
tività culturali.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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